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Interrogazione con richiesta di risposta orale O-000007/2014 

alla Commissione 
Articolo 115 del regolamento 

Charles Goerens, Michael Theurer, Jürgen Creutzmann, Robert Rochefort, Giommaria Uggias, 

Niccolò Rinaldi, Ramon Tremosa i Balcells 
a nome del gruppo ALDE 

Oggetto: Insegnamento della Shoah a scuola 

"il carnefice uccide sempre due volte, la seconda attraverso l'oblio". (Elie Wiesel) 

L'anniversario della liberazione del campo di Auschwitz-Birkenau, il 27 gennaio, è stato prescelto 
come data per organizzare la giornata internazionale alla memoria delle vittime della Shoah e per la 
prevenzione dei crimini contro l'umanità. 

La memoria della Shoah è diventata ormai oggetto di storia. Il persistere del pregiudizio anti semita e 
delle teorie negazioniste ne fanno parte. Non bisogna però cessare di ricordare che la Shoah resta 
una "eccezionale trasgressione della storia" e che si è coscienti del fatto che è estremamente difficile 
dire l'indicibile" e farne oggetto di un programma pedagogico.  

I ministri europei dell'istruzione hanno approvato l'iniziativa del Consiglio d'Europa, il 18 ottobre 2002, 
la dichiarazione che istituisce la giornata della memoria della Shoah per la prevenzione dei crimini 
contro l'umanità negli istituti scolastici. 

Può il Consiglio dire:  

1. I nostri Stati membri sono decisi a generalizzare e affinare lo strumento pedagogico 
dell'insegnamento della Shoah;  

2. Dal momento che il dovere della memoria passa altresì attraverso le traduzioni degli Atti di 
Norimberga in tutte le lingue dell'Unione europea, se quest'ultima e i suoi stati membri sono pronti 
a impegnarsi al riguardo? 
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Notifica: 10.1.2014 
Scadenza: 17.1.2014 


